Ultimo giorno di scuola in un’aula verde a cielo aperto: La Capato a “Le Dune”
In occasione dell’ultimo giorno di scuola, gli insegnanti del plesso “T. C. Capato” hanno pensato di trascorrere, con l’autorizzazione del dirigente scolastico Massimiliano Beltrame, la mattinata al parco archeologico “Le Dune Fossili” di Fornaci insieme agli alunni, dando loro la possibilità di partecipare, sotto la guida esperta del presidente Dismo Milani, a due percorsi, per un totale di circa 2,5 km: il percorso “natura”, più breve, e il percorso “alla scoperta delle orchidee selvatiche”. 
Al ritorno dalla passeggiata giovani e adulti hanno consumato un’abbondante merenda ed è stato concesso loro un momento di svago e di riposo prima del ritrovo nell’area del capitello, radura ombreggiata in cui si sono tenute le prove per un grande saluto alla classe quinta: i venti bambini di prima hanno recitato in coro una filastrocca, la seconda un acrostico di buon auspicio per il viaggio verso la scuola secondaria di primo grado, la terza ha preparato una frase in rima per ciascun alunno e alunna corredata da un’opera grafica , la quarta ha recitato una poesia  dal significato profondo che augurava ai compagni uscenti di essere coraggiosi, liberi e unici. Il saluto conclusivo ha quindi avuto inizio intorno alle ore 11:45, dopo il termine delle prove e l’arrivo numeroso dei genitori degli alunni di tutta la scuola.
Da questo momento la scena è stata tutta per i ragazzi di quinta che si sono esibiti in uno sketch molto apprezzato con parodia delle insegnanti e una coreografia revival anni ’70.
[bookmark: _gjdgxs]E’ stata una mattinata all’insegna del divertimento nel rispetto dell’ambiente e alla scoperta di un’area naturale del nostro paese, una mattinata di ossigeno fisico e mentale dopo un anno intenso dovuto all’emergenza COVID e alle rispettive disposizioni normative.
Gli insegnanti, gli alunni e le famiglie hanno dimostrato grande apprezzamento per l’iniziativa e in particolare per l’accoglienza pronta e preziosa ricevuta dal signor Dismo Milani.

